
Dal numero di febbraio 1999 della rivista "II Fotoamatore"  

(organo ufficiale della Federazione Italiana Associazioni Fotografiche) 
 
...II tempo passa. Passa velocemente. Tra un paio di mesi la Società Fotografica Subalpina 
festeggerà il suo Centenario. Quanto la Subalpina abbia contribuito alla vita della nostra 
Federazione credo sia noto a tutti. Ne parleremo sulle pagine di questa rivista. 

E ancora una volta sarà l'occasione per dare un'occhiata all'indietro, per riconoscerei in una 

storia bellissima iniziata tanto tempo fa e che si rinnova ogni volta che in un luogo qualsiasi 
un fotografo qualsiasi si interessa delle foto di un altro fotografo qualsiasi e insieme 
decidono di dar vita ad un Club. 

GIORGIO TANI 
 

 
 
 

Giorgio Tani  - Testo introduttivo al libro 
 
E' stato emozionante lasciarsi scorrere in anteprima tra le mani, e sotto gli occhi, il 
secolo di fotografie che compongono questo libro. Come se la storia della fotografia 
italiana avesse un suo preciso itinerario e questo corrispondesse con la storia della più 
longeva associazione amatoriale Italiana. 
A Torino, nel 1899, nasceva la Società Fotografica Subalpina. Forse in quel momento 
nasceva anche la fotografia amatoriale come la intendiamo noi  oggi.  
E' trascorso un secolo, ma immaginiamoci con quanto amore e soprattutto con quanta 
cultura i temi fotografici venivano affrontati, spinti anche da quelle persone che per 
lignaggio e posizione sociale erano di guida ai movimenti artistici.  Basti pensare che il 
primo presidente onorario, nel 1899, fu il Conte Senatore Ernesto Balbo Bertone di 
Sambuy, sindaco di Torino, che Sua Altezza Reale Duchessa Elena d'Aosta Orleans 
accettò il patronato della Società e della prima Esposizione Fotografica che avvenne 
nel 1900. Presidente Onorario fu anche S.A.R. Luigi Amedeo di Savoia , Duca degli 



Abruzzi mentre i presidenti che seguirono, quali Benedetto Porro,  Secondo Pia 
fotografo della Sindone, Cesare Schiaparelli, Alfredo Leazza, segnarono con la loro 
esemplare opera  i primi cinquanta anni della Società e, fotograficamente,  di questo 
secolo in Italia. 
Erano i tempi in cui la fotografia, dopo aver affondato le sue radici, iniziava a gettare 
buoni frutti e ad indirizzare sguardi sempre più intensi sopra un mondo ancora tutto da 
scoprire. 
 

  La fotografia è di Ernesto Balbo Bertone di Sambuy 

 
Certamente quel lungo periodo, che merita un maggiore approfondimento, è la grande 
base sulla quale poggerà poi la storia della Fiaf stessa e, conseguentemente, della 
fotografia amatoriale dal dopoguerra ad oggi. Non è un caso che il primo presidente 
della FIAF, l'Ing. Italo Bertoglio fosse anche Presidente della S.F. Subalpina, e che ne 
fossero soci anche i tre  successivi presidenti, Renato Fioravanti, Luigi Martinengo, 
Michele Ghigo. Credo sia gusto ricordare anche che nei suoi primi anni la sede 
ufficiale della FIAF era situata allo stesso indirizzo della S.F. Subalpina. Poi si sono 



succeduti tanti avvenimenti. Di una parte di questi avvenimenti sono stato testimone e  
partecipe. Così,  ripeto, mi ha fatto piacere scorrere in anteprima e in ordine 
cronologico, assieme al presidente attuale Glauco Pierri e al segretario Scorcione,  un 
secolo di fotografie.  
 

 
 
Le prime e più antiche, così curate, nella forma e  nella presentazione, appena 
appoggiate su passpartout, calde alla vista e al tocco delle dita davano la sensazione di 
essere preziose come gioielli. Stampe in bianconero, alcune virate, di non grandi 
dimensioni ma provenienti da lastre e negativi di grande formato sembravano vivere in 
una  sospensione temporale. Si sente questa stasi, questa riflessione a cui dovevano 
sottostare i fotografi di quei primi anni del secolo.  Si sente anche il clima di quelle 
prime grandi esposizioni, soprattutto torinesi, alle quali partecipavano. Va riconosciuto 
alla città di Torino un  primato  al quale  forse non è estranea la vicinanza con la 
Francia dove la fotografia ha avuto le sue prime origini e la prima spinta alla sua 
universalità. Guardare il retro di quelle fotografie e leggere i timbri, le etichette di 
ammissione, l'attestato del premio, le città, le date è come riconoscere alla fotografia 
amatoriale un tracciato diretto, unico e inconfondibile. Non siamo fuori dalla storia 
ufficiale, quei concorsi avvenivano in Italia, in Francia, in Germania, nel resto 
d'Europa e ne portavano i simboli non soltanto nelle etichette di ammissione ma anche 
nel gusto della rappresentazione. Ogni epoca ha, nel reale e nell'immaginario, il suo 
modo particolare di rappresentare la bellezza. Così anche in questa seconda metà di 
secolo,  caratterizzata dalle cicatrici del dopoguerra, da un susseguirsi continuo di 
eventi culturali e politici, i fotografi della Subalpina hanno saputo interpretare il tempo 
in cui hanno operato come artisti e come testimoni. Ricordo ad esempio di aver visto, 
in una mostra a Firenze, il primo "racconto fotografico"  sulla contestazione 
studentesca del '68. Era di Piero Masera, “socio della Subalpina”. Ricordo nelle 



stampe in bianconero le sofisticate modelle di Luigi Spina, la stridente "New York" di 
Renzo Muratori, le montagne nevose di Giuseppe Balla. Nel colore le elaborazioni di 
Osvaldo Giachetti, nelle diapositive la precisione compositiva di Glauco Pierri.  Sono 
alcuni nomi tra i tanti di persone che hanno costruito e condiviso una  lunga e  
prestigiosa avventura fotografica.  
In questo anno la S.F.Subalpina celebra  i cento anni di vita. Un primato assoluto, 
almeno in Italia. E’ stato un secolo carico di conquiste tecniche, di significati, di ideali 
positivi e negativi. La fotografia da giovane arte è diventata un’insostituibile mezzo di 
comunicazione continuando, nel tempo, a dimostrare  quella vocazione artistica che le 
spetta di diritto come linguaggio espressivo. La S.F.Subalpina ha percorso il cammino 
della Fotografia Amatoriale assumendo spesso il compito di guida. I suoi cento anni 
sono patrimonio di noi tutti. Questo libro ne è la testimonianza. Ora inizia un nuovo 
secolo, il primo del nuovo millennio. La fotografia subirà certamente dei cambiamenti, 
ciononostante non cambierà il desiderio di vedere trasformato in immagine quanto gli 
occhi e la mente hanno visto. Possiamo essere certi che  i soci  della S. F. Subalpina si 
spingeranno nel futuro con la stessa apertura mentale dei fondatori. 
 
 
Giorgio Tani 
Presidente della Fiaf  
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1905 -Guglielmo Oliario –(fotoincisione 
 

 
 

1926 - Alessandro Reviglio -  Studio -  
 



    
 
1927 – Alfredo Ornano – ritratto                                    1928 – Sigfrido Caciagli – La favola della  nonna 
 

    1930 -  Mario Griggi Montù – Il medico e  
                                                                                                         l’infermiera 



 
 

                                   

 
 

1933 – Carlo Mollino – Canzone 
 

     
 

 



1936 -  Rinaldo Mugnai – Il legionariol                          1938 – Giovanni Ricci - Gioventù 
 
 
 
 
   
 
 
 
 

 
 

1939 – Giacomo Movilla – Studio di figura 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

1946 – Carlo Corino – I bambini ci copiano 
 
 

 
 

1959 – Renato Fioravanti – Ferragosto minore 



 

 
 
 

1995 Glauco Pierri – Tramonto sull’Oceano Indiano 
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